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IL TESORO AMERICANO ESPRIME PREOCCUPAZIONI SU BASILEA. ACCORDO
A RISCHIO PER LE CARTE DI CREDITO.

John Hawke, responsabile della supervisione delle banche nazionali negli Stati
Uniti, afferma che gli sforzi di mantenere le scadenze previste mettono a rischio
l'intero accordo.
In particolare la richiesta di detenere capitale a fronte di perdite attese potrebbe
danneggiare il business dei prestiti attraverso l'utilizzo di carte di credito,
un'attività ad alti margini per le banche americane. Attualmente, le banche
detengono capitale a fronte delle perdite inattese e affrontano queste perdite in
due modi: attraverso l'accantonamento di riserve al momento dell'emissione del
prestito o della manifestazione della sofferenza e attraverso la fissazione di tassi
di interesse coerente con la stima dei tassi di perdita. 
La rilevanza di questo aspetto è tale da definirlo un "potential deal breaker".
Confermato inoltre che l'accordo verrà applicato alle 10 banche principali, che
rappresentano il 99% dell'attività internazionale delle banche statunitensi.
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